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SULLA POSIZIOXE CLASSI FICATIVA

DEf,LA METEORITE DI SIE~A

Attorno alle ore 19 del .16 giugno 1794 tlll piccolo scillme di aero­
liti si abbattè su un ten'itorio sito a. circa 47 KIll l~ S-E di Siena,
distr'ibucndo vl'\l'i individui e t'nllnmellti entro un ellissoide di disper­
sione geometricamente mal definito, ma esteso a r'icoprire i t€rritori
di Lucignano d'Asso, Cosona e Spooalone (SOLlH!\I, 1794; TATA, 1794),

Il numero esatto degli indi"idui e dei frammenti caduti è rimasto
sconosciuto, mentre la. lUllS'!lt totaJe sparsa per musei e collezioni oggidì
perviene a 3674,45 g.

~on pochi studiosi ha.nno esaminato e classificato tali aeroliti e
desta. lIon poca sorpr;l,.a notare <.."Ome valide difCen-nzc esistano sulla
discreta varietà di posizioni sistem8tiche di volta in volta loro asse­
gnate, FROXOEL (l965) nel catalogo delle meteoriti della. Han'ard Uni­
"el"Sity ricorda la meteorite di Sien8 come Wla condrite, 11011 meglio
spceiCieata; BREZIl\,\ (l 89,l), ' .... ARRIXQTO:" (l916) e MII,LQj:;E\'lcn (1929)
la. mcnzionarono tra le co-Ildriti Ilowarditiche, earattcri7.zate da c fram­

menti poliedrici, condl'ule sfericll(' e rare~; Paloa (1926) e NISI1'iOl..'R
(1950) tra le c01uln"ti ll1fermc(licj n~i Cataloghi di PIUOIt·H.:\' (1953),
SALI'I:.."J'ER (1957), 13(lcnw,\l.o e MUNCK (1965) e HOI181\CK e OLSOX

(1965) Siena viene ricordllta l'ome una Condrite polimidica brecciata

intermedia; ?\L\sos (.1963), int.crcs.~to alla composizione mineralogica,
Ill. presenta tra le Cmldl'ili Olivillo-/pel's/enie/Le e infine lI(,;y (1966),
l'iuncndo divcl'si dati, la c1assificR, come Ulla Condrite OlivillO-1persfc­

llica 7101imieh'ca brecciata intermedia·.

(') Istituto di Mineralogia, t"lt.ollà di 8eieuz<!, Uuh', di Perugia.
(") Geologineu TutkilHu'lailOll, Otaniemi, Finlandia.
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Il problema della definizione di Siena ha potuto essere affrontato
e risolto grazie al r'invenjmellto di UII piccolo individuo quasi completo,
recuperato nel eOl"SO dcI l'ilcvamcnto della pianura padana compiuto
negli anni fra il 1961 e 1964- per il Catalogo delle meteOl·iti italiane
(BALDAN7..A, 1965). 1'ale individuo (Fig, l) di cui vennero eseguiti
vari calchi, Vl"llne Illlll)iamcnta utilizzllto pel' oU.cllcre sezioni sot­
tili, sezioni lucide e sufficiente materiale per una completa analisi

o

Fig. l. - Tlldi"iduo quasi complcto dello sciome caduto il 16 Giugno 179"­
allc ore 19,00 ili t.erritorio di SIENA. Si noti la forma tipicamente pir;!·

lllidille alqu:mto frequentelll"llte esibita (higH individui di questo sciame.
(Scala. in Centimetri),

chimica (BAWANZA, T'EVI.DoNATI, WIIK, 1969), Dai dati ottmlUti dalle

indagini ntiner·alogico-petrognlfiche, ehimiclle e strutturali e dai risul·
tati delle os.<;erv<l.zioni sul mctall1Ol'fismo termico c dinamico a.ppare ora
la possibilità di detel'lllin<l.r'e ulla più obbiettiva posizione sistematica

per la condrite in oggetto, seguendo la. classificazione pl'Oposta da
VAN SCH~IUS e 'VOOD (1967), E' tjuesta una elassificazione chim.ico­
petJ'ologica in quanto, riprelldendo le idef' di UREY e CRAIG (1953), di
1\'fASOX (1962) e di KEIL e FREDRIKSSO,", (1964), le condrit.i ordillll.l·ie
o e(luilibraoo vengono distinte in tre gruppi, I~ seconda d('l contenuto
totale di ferTO presente e ddla. COlTispondente percentuale lllolecolare
di Fajalite (FII). Sono eosì distillte le cosidette condriti li ('High-iroll ')
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con mole % di Fajalite compresa. fra ]6 e 20, dalle Condriti L (' Low­
iron ') con 21-26 mole % di Pa, dalle f.iL (' J--ow-iron, low·metal ') con
27-31 mole % di Fa. Oltre a ciò viene definito il tipo petrologico in
base alla sempre più perfetta. ricristallizzazione (Tipi 4, 5. 6).

Per il primo punto la meteorite di Siena presenta interessanti
caratteristiche: infatti mentre l'analisi chimica indica una percentuale

f"ig. 2. - Con,Jrule oli ..iniebe del tipo c oorreù,. eoll \'elro bruno inter­
stiziale ed anello Illetallieo opaeo alquanto irregolare e molto diseontinuo,
auanto a eondrule piroNeniehc (ipenlteniehe). Si OS6er\'i il Hote"ole gllldo
di deformazione suhilo dalle eondrule fl la filleua di grana. della pailtll. di

fondo, ehe eontiene abbondante eomponente metallieo.

di ferro relat.ivamente alta (23,311/0), l'analisi mincralogicll dimostra,
sia per via ottica che Ili Raggi X (i\fASON, 1963), la presenM fra i
componenti di olivinlt cd iperstene (Fa= 27-29 mole %; Fs = 24
illole %). Questi componenti sono, come si è detto, caratteristici di
mcteoriti a basso contellUto di .ferro. Si giunge così da questo punw
di vista alla conclusione che la nostra meteorite è uno dci pochi i.nte­
ressanti casi in cui non si riscontra correlazione t.ra l'a.nalisi chimica
e la. composizione mineralogica. Possiamo qui ricordare la meteorite
di. Chainpur, esempio molto simile al nostro: essa. fu infatti definita
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da KEIL e ColI. (1964) «Ulla condl·ite olivino-ipersteniea per la com­
posizione chimica e una condrite olivino-pigeonitica per la mineralogia
(o la struttura) ». La meteorite di Siena potrebbe. così vcnir definita
una condrite olivùw-bl"o-nzil1"ca. per la composizione chimica e WIa con­
drite olivùlo-iperstenica per gli aspetti mineralogici.

l"ig. 3. - COlldrule a contorno rcgolnrn,ente clreolare, a grana molto fine
Il molto ricche di sottilll componente opaca, insieme a condrule micrll-por­
firiehe, Il. eomposiziolle lllivinica, llote"ol"'llnte deforlllatll fino luI aSlSU­
lllere contorno ellittico, llle~so in el'idenz,l. dall' irregolare aneno di eom·
ponellti opnehi ferro-nicheliferi. Grossi fraullnCllt.i di gr<llldi condrule eOIl

storia dinlllllometnmorfiell. molto iuterCllSllntc. Si lIoti lo s"ilnppo di cristalli
ad n!.>i!o idiomorfo ace."lnto a fine J)nsla di foudo pressoehè irrisolubilc.

Circa il tipo pctrologico non avremmo incertezze nel proporla nel
gruppo 5 secondo V,\N SCU~IUS e WOOIJ (1967). J-iC condrule infatti
sono chiaramente distinguibili anche se non chiaramente delineate.
I plagioclasi sono costituit.i da Illllteriali così minuti da essere ricono­
scibili solo ai raggi X, mentre l'olivina e il pirosseno hamlO compo­
sizione uniforme, con asscnZl~ di termini lllOlloclini per questo ultimo.

In conclusione, a parte il conseguimento della definitiva sistema..­
zione del problema della classificazione di Siena, il presente contributo
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vuole sottolineare il fatto che nello studio delle meteorlb non può
venire affidato nè alla sola. indagine mineraJogico-petrograCica, nè all&
sola ricerca chimica il comJ)ito di pervenire ad una obbiettiva ed accet­
tabile identificazione del tipo sistematieo.

Fig. -I. - Cmtalli olil'initi idiomorfi ti reIatil'amente molto grantli, imo
mer,i in eomponellle metallieo (f'e-:\i e 1I01furi), insieme a eolldrule, esibenti
sezioni ellittithe e .\Ilrultura di tI"llD.b.ione c barred·grained~. Nell'angolo
Opp03to a quello oetupato dai grolilli tri81alli olh'initi si Ilota un gro!lSO
franWlellto di tondrula a .trutlura c barrato·eompo8Ia,. unilalUetite ad

abbondanle _Iauu. illiertolldrulare a grana fine e finilillima.
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